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(...) campagna di anti-Covid.
Undato che risultamolto po-
co credibile già a una prima
occhiata: significherebbe
aver patito nel nostro Paese
unamediadi circaduedeces-
si al giornonel 2021, il cheov-
viamenteavrebbeavutounri-
salto enorme sia nel dibattito
scientifico che in quello me-
diatico. Se non bastasse la
semplice logica, comunque,
ci sono numeri che chiunque
può consultare sul sito
dell’Agenzia del Farmaco.
Quegli stessinumeridicuiPa-
lù ha parlato in audizione al
Senato. L’equivoco nasce da
lì: il discorso dello scienziato
è stato filmato, è finito sul
webehadato luogoaunma-
lintesosulle608presuntevitti-
mediPfizer,ModernaeAstra-
Zeneca. Ora però arriva la
spiegazione: «Complessiva-
mente sono arrivate in Italia
608 segnalazioni di persone
decedute dopo la vaccinazio-
ne, inunperiodochevaria da
poche ore a oltre 200 giorni
dopo», dice Palù, «Delle se-
gnalazioni con presunto nes-
so di causalità il 59% non è
correlabile, cioè è stato dimo-
stratononessere inalcuna re-
lazione con il vaccino. Il
30,6% è indeterminato e il
6,2% inclassificabileperman-
canza di informazioni». Resta
quindi un 3,7%. Sedici casi
correlabili in tutto di cui solo
due recenti. «Si tratta di due
pazienti, di 76 e 80 anni, con
condizioni di fragilità per va-
rie patologie pregresse».

EVENTI RARI

In altre parole, stiamo par-
landodi eventi rarissimi e per
lo più legati a situazioni limi-

te. Il che deluderà quanti da
ieri sui social masochistica-
mentesi sonosostanzialmen-
temessiaesultareproclaman-
do l’estrema letalità dei pro-
dotti anti-Covid (con una cu-
riosità:moltiNovaxcontesta-
vano anche il dato dei 608
morti, sostenendo, non si sa
su quali basi, che sarebbero
stati molti di più). Qualche
evento avverso, comunque, è
confermato.D’altraparte, co-
me spiega l’Aifa, nessun pro-
dotto medicinale può essere
mai considerato esente da ri-
schi. “Ognunodi noi, quando
decidedi servirsi diun farma-
coodi sottoporsi a una vacci-
nazione, dovrebbe avere pre-
sentechequellochesta facen-
doèbilanciare i benefici con i

rischi”, si legge nel rapporto.
E se qualcuno dovesse anco-
ra avere dei dubbi su quale
sia la scelta più corretta con-
tro il Covid, basti ricordare i
dati dell’Istituto Superiore di
Sanità: chi non si vaccina ri-
schia 16 volte di più di finire
in terapia intensiva, come di-
mostrano inumeridei ricove-
ri.

LE ALTERNATIVE

Tra i vari tipi di vaccino, co-
munque,c’èqualchedifferen-
za. Il tasso di eventi gravi per
100.000 dosi somministrate
pendeanetto favoredelloPfi-
zer, rispetto a Moderna. Per
quanto riguarda AstraZene-
ca, il problema non si pone

più, perché ieri in audizione
alla Camera il direttore gene-
rale dell’Aifa, Nicola Magrini,
ha ribaditoche l’Italianonac-
quisteràpiù iprodottidellaca-
saanglo-svedese.Sipunta tut-
to su quelli a tecnologia mR-
na che «indicano un rischio
molto raro di miocarditi,
nell'ordine di una ogni 20mi-
la o ogni 30mila soggetti (leg-
germente diverso tra i due
vaccini)».

OGNI ANNO

Magrini ha parlato anche
delle terze dosi. È possibile
che il richiamo contro questo
virus diventi annuale, perché
èormaichiarochedopoalcu-
nimesi il numerodi anticorpi
cali. «Siprenderannoinconsi-
derazione tutte le evidenze
scientifiche rispetto anche al
declino dell'immunità, su cui
sono incorso vari studi», con-
tinua lo studioso, «Il modello
teorico può essere quello del-
la vaccinazione antinfluenza-
le con richiami annuali».
L’altro tema in discussione

resta quello delle sommini-
strazioneaibambini.E inque-
sto caso Magrini ricorda:
«Sebbene l'infezione Covid
abbia un decorso più beni-
gno tra i bambini, in alcuni
casi può sviluppare conse-
guenze gravi sia a breve che a
lungo termine, ad esempio la
sindrome multisistemica che
può portare al ricovero in in-
tensiva». Anche in questo ca-
so, insomma, «Il rapporto be-
neficio è decisamente supe-
riore per i benefici rispetto ai
rischi». Per i bambini resta li-
bertà di scelta. Ogni genitore
puòdecidereautonomamen-
te: i dati per scegliere ci sono.
Purchélasi smettadi farecon-
fusione.
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■ «Gli ignoranti devono capire che
il virus esiste e uccide i più deboli».
Andateglielo a dire adesso a quella
madre che ha perso la figlia di 14 an-
ni che il virusnonesiste eche il vacci-
no fa danni.
Martina Campanile aveva 14 anni.

Da oltre unmese lottava contro il co-
vidmamercoledì poco dopomezzo-
giorno è morta all’ospedale Salesi di
Ancona. La sua immunodepressione
non le aveva consentito di vaccinarsi.
E fin da quando aveva contratto la
malattia aveva dimostrato una grave
insufficienza respiratoria. Quando i
medici l’avevano ricoverata il 3 no-
vembre scorso la febbre aveva rag-
giunto41gradi.Anche il fratellinoera
risultato positivo, forse per un conta-
gio a scuola.
A complicare il suo quadro clinico

una sindrome genetica rarissima per
cui si era dovuta sottoporre a un tra-
pianto di reni.

Daquandoè stata ricoverata aveva
lottato con tutte le proprie forze, con
le unghie e con i denti, per tentare di
rimanereaggrappataaquestavita.La
madre Rita Scherillo che si era sfoga-
ta sui social, aveva lanciato un appel-
lo, l’avevadefinitaunaguerriera.Una
campionessa. «Mia figlia è una cam-
pionessa nata - aveva detto - quando
questo incubo che ora stiamo viven-
do finirà, tornerà da noi. Avrà vinto
una guerra spietatama anche stavol-
ta avrà vinto lei. Vincerà la coppa più
importante almondo, quella della vi-
ta della forza e del coraggio, perché
leièquesto,amore immenso,guerrie-
ra, gioia».
Nei social poi aveva riversato tutta

la sua rabbia nei confronti di chi po-
tendo fare il vaccino non lo fa. E ave-
vasottolineatocomesia indispensabi-

le che tutti coloro che hanno la fortu-
nadi potersi vaccinare contro il covid
lo facciano, soprattutto per protegge-
re chi altrimenti non potrebbe essere
difeso. «La gente ignorante spero ca-
pisca che il Covid esiste, è unmostro
chetipuòdistruggere-scriveva lama-
dre a inizio novembre - e anche chi è
vaccinato deve comprendere che
non deve mai abbassare la guardia.

Bisogna sempre rispettare le regole
perché questo mostro di covid ades-
so sta colpendo soprattutto i bambi-
ni».Ma iNno vax sembranonon sen-
tirci. E giù le mani dai bambini per
loro significa immolarli al virus. «Mia
figlia è una bambina che lotta da
quando è nata, è una combattente –
avevadetto lamadre-all’inizioquan-
do hanno iniziato la terapia sembra-
vastarebene,nonavevaproblemi re-
spiratori. Si è aggravata all’improvvi-
so proprio per le sue problematiche.
Ci siamo lasciate con un bacio, le ho
dettomi raccomando,dimostra sem-
prequello che sei a tutti. Lei si èmes-
sa lamano sul cuore emihadetto “te
lo giuro”». Ma non c’è stato nulla da
fare.
«L’aggravamento improvviso delle

sue condizioni ha portato a una rapi-

da precipitazione delle condizioni
emodinamiche finoall’arrestocardio-
circolatorio non responsivo alle ma-
novre di rianimazione cardiopolmo-
nare», fanno sapere dall’azienda
Ospedali Riuniti di Ancona. E a inter-
venireè ilprimariodiAnestesiaeRia-
nimazione del Salesi Alessandro Si-
monini. «Èancheperproteggereper-
sone come lei che bisogna vaccinarsi
–Lecomorbiditàdicui soffrivaMarti-
na non hanno influito sul contagio e
sul decorso post-infezione. L’unico
fattore che potrebbe aver pesato è il
trapiantodi renesubitoalcunianni fa
ma lamorte della ragazzina è dovuta
esclusivamente al Sars-Cov2, non
per altre cause. Il polmoneè stato let-
teralmente distrutto dall’infezione.�
Nonsiamomai riuscitineppureaspe-
rare di poterla estubare, il polmone
non si riprendeva e più o meno due
settimane faabbiamopersoognispe-
ranza di recuperarlo, ormai finito dal
virus».
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Palù smentisce i negazionisti

La bugia dei 608 morti di vaccino
L’ultima bufala contro i sieri: «Vaccini letali, lo dice il presidente Aifa». Ma lui chiarisce: «I casi di decessi sono sedici»

lo studio sulle vacCinazioni

Fonte: Nono Rapporto sulla Sorveglianza dei vaccini COVID-19 9 27/12/2020 - 26/09/2021

608 segnalazioni di decessi 
sono 16 i casi risultati correlabili
con le vaccinazioni, ovvero 0,2 casi
per ogni milione di dosi somministrate

COMIRNATY

DOSI SOMMINISTRATE

al 26 settembre 2021

SOSPETTE REAZIONI AVVERSE

84.010.605 101.110
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SOMMINISTRAZIONI
PER DOSE

SOSPETTE REAZIONI AVVERSE GRAVI/NON GRAVI

TASSO DI SEGNALAZIONE
PER DOSE

54,43% 56,51% 0,06% 158 77
1ª dose 2ª dose 1ª dose 2ª dose3ª dose

Lo 0,2% delle sospette reazioni avverse non è definito

85,4% 14,4%
Lorem ipsum dolor sit amet, 
consectetuer adipiscing elit, sed 
diam nonummy nibh euismod 
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84.059%
Morti non correlabili,
ovvero non c’era alcuna
relazione possibile con il vaccino

30,6%
Cause indeterminate, ma non correlabili col vaccino

6,2%
Cause inclassificabili
per mancanza
di informazioni

3,7%,
Vale a dire 16 casi
in tutto correlabili.
Due recenti: pazienti
di 76 e 80 anni,  con condizioni
di fragilità per varie patologie pregresse

La madre: «Colpa di chi nega il virus»

Ragazzina di 14 anni muore di Covid
Martina, già affetta da una sindrome genetica rarissima, era positiva da un mese

Mamma Rita con Martina qualche anno fa

«Sui 608 decessi
segnalati sono 16 i casi
correlabili con le
vaccinazioni, ovvero 0,2
per ogni milione di dosi»
Giorgio Palù

IL MALINTESO
■ Sul web circola da giorni
un video estratto dall’audizio-
ne del presidente Aifa Gior-
gio Palù al Senato che par-
rebbe far intendere che i
morti “correlati” alle vaccina-
zioni in Italia siano 608.

LA VERITÀ
■ Il dato è stato ripreso
con gran risalto nella galas-
sia No vax. Palù, però, stava
leggendo un rapporto dell’Ai-
fa e oggi spiega a “Libero”:
«I decessi correlabili sono se-
dici in tutto».
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7
venerdì

10 dicembre
2021

PRIMO PIANO


